
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 16 luglio 2017

Dal libro di Giobbe, 19:25,27
19:25 Ora, quant'è a me, io so che il mio Redentore vive, e che nell'ultimo giorno egli si leverà

sopra la polvere;
19:26 e quantunque, dopo la mia pelle, questo corpo sia roso, pur vedrò con la carne mia

Iddio;
19:27 il quale io vedrò, gli occhi miei lo vedranno, e non un altro.

Lettura dalla Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
I miei occhi Lo vedranno
Giobbe, nonostante le svariate prove che affrontò, non smise di confidare in Dio, il Creatore, il
Signore, il suo Redentore, il Vivente.
La parola di Dio ci pone diversi esempi affinché anche noi, nell’affrontare situazioni difficili non
ci scoraggiamo sapendo che la prova della nostra fede produce costanza (Giacomo 1:3) il che ci
fa gioire di una allegrezza ineffabile e gloriosa (1Pt. 1:8).
L’aver sperimentato che Egli è il vivente, ci porta ad essere certi che saranno proprio i nostri
occhi a contemplarlo in tutta la Sua beltà.
Il Signore ci benedica!

“Voi dunque altresì avete ora tristizia, ma io vi
vedrò di nuovo, e il vostro cuore si rallegrerà, e

niuno vi torrà la vostra letizia.” 
(Giov. 16:22)


